
AG. io / spor t l ' U n i t à / venerdì TI aprile 1975 , 

artirà il 15 maggio da Milano e si concluderà il 7 giugno sullo Stelvio (a quota 2757) 

Questo il «Giro» '75 
'entuno tappe con 23 traguardi - Quattro arrivi in salita: Prati di Tivo, il Ciocco, la Maddalena e lo Stelvio - Una « crono » in pianura e una « crono-

alata» - Nel contesto di un percorso di 3.868 km anche il Monte Faito, il Bondone e le cime dolomitiche nel finale potranno dire una parola 
torevole - Una corsa molto dura, un'avventura complicata, ricca di interrogativi - Dalla Lombardia alla Puglia alla Calabria attraverso 17 regioni 

NCORA UNA VOLTA TORRIANI GIOCA SULLA PELLE DEI CORRIDORI 
Per la primo \olta nella 

lurida itorla che ha s>u-
to di un ptv/o 11 mez/o 

lo Ce cominciato nel 1909, 
poca, dei t ram a cabalili 
Giro ciclistico d'Italia hi 

«eluderà In alto, molto In 
, e precisamente t,ul Fat>-

dello btelvlo, situato « «quo-
2757» E questa la sparata 
Vincenzo Torrlanl in otta-
ne della cinquantotte.sima 
lzlone, Il cui itinerario e 
to Illustrato Ieri a Roma 
Ito 11 velo, molti sono r 

ti a bocci aperta, o prcv 
ppoco, e più discuteranno 
ù farà piacere all'organi^-
tore che in tempi di con-

untura economica un po' -si 
nte eroe per aver realizzato 
'opera certamente laborio-
e probabilmente meno frut-

era. (sotto l'aspetto econo-
lco) delle precedenti. Ma 
n preoccupatevi, in un mo-

o o nell'altro, Torroni ri-
ane sempre a «alla, ma.-
Ideamente a galla. 

Il Giro -75 sarà un viaggio 
rmentato Partirà il 17 mag 

Ilo da Mll-vno e terminerà In 
montagna, magari In una bu­
fera di neve, 11 7 giugno. 
E tacciamo pure gli scongiuri 
ma domandiamoci anche se 
in quel giorno non troveremo 
ostacoli Insormontabili per 
raggiungere la vetta dello 
Stelvio dedicata alla memoria 
di Fausto Coppi II rischio 
place a Torrlanl che ancora 
una volta gioca sulla pelle 
del corridori. Il tracciato è 
durissimo, favorevole agli ar­
rampicatori, contrario alle a-
spettativi di un Moser e di un 
De Vlacminck, e nemmeno 
tanto gradito ad un Merckx: 
in 21 giornate di gara avremo 
23 traguardi, avremo quattro 
arrivi in salita (Prati di Tuo , 
11 Ciocco, La Maddalena e io 
Stelvio) e un disllvello com­
plessivo di 26 850 metri (22 300 

'73, 26.700 nel '74 sempre 

1- i 

ft 

2757-CIMA c o w i » / 

ALTIMETRIA GENERALE 

più a toccare il cielo, e ci 
sembra già eli sentire le im-
preculonl dei d e i s t i ) , avre­
mo una cronometro in planu 
ra e una cronoscalata, e nel 
contesto di un percorso lungo 
3 868 chilometri (lunghe (M 
media 184) diranno una pa­
rola autorevole 11 monte Fai­
to, U Bondone e le cime do­
lomitiche nel linaio Insomma, 
un'avventuia molto complici­
tà, ricca di interrogatili. 

I dettagli spiegano meglio 
la difficile cavalcata che pò 
trebbe anche provocare la 
reazione del protagonisti- la 
reazione di battere la fiacca, 
di andare piano nel punti dove 
la gente aspetta battaglia E 
se in risposta a Torrlanl i 
conldorl decidessero di sca­
lare le Dolomiti tutti in grup­
po, ad esempio-' Sarebbe uno 
schisilo alla logica, ma lo­
gica, buonsenso e democrazia 
vengono calpestate da coloio 
(organlczatorl e massimi diri­
genti di federazione) che e-
scindono dal dialogo 1 ciclisti 
che Impongono e basta 

Dunque, da Milano ad An­
cona (prima e seconda tappa) 
In pianura II terzo appunta­
mento farà già classlllca, per­
chè la conclusione di Prati 
di Tivo (1465 metri) è in sa-
l'ta. E avanti verso il sud, 
verso Campobasso con una 
prova ondulata, verso Birl, 
verso la Calabria per risalire 
con una serie di valichi 11 
più Importante dei quali sem­
bra il Faito che lo scorso anno 
11 signor Merckx trovò Indi­
gesto E dopo Sorrento il pen­
siero andrà alle due crono­
metro, una vicinissima all'al­
tra il 29 maggio (Forte del 
Marmi) 11 Circuito della Ver­
silia di 40 chilometri, cioè la 
prova individuale su strade li­
scie, il 30 la giornata di ri­
poso e il 31 la cronoscalata 
del Ciocco di 15 chilometri 
Per riprendere 1 soldi del 
Ciocco, don Vincenzo Torrlanl 
esagera, sottopone 11 Giro a 
scosse elettriche 

L'anno scorso le pendenze 
del Ciocco bruciarono le fri­
zioni delle macchine. E come 

lonostante i l 3-1 inflitto dagli olandesi del Twente 

liente di compromesso per 
la Juventus in Coppa UEFA 
Una grossa occasione por-

iuta. L'ha perduta la Juve 
tfte avrebbe potuto assicurai-

già da Enschede ti passag-
fio alla finale di Coppa UEFA, 
rinfrescare a poco presso il 
restigto del suo nome, prò-
ararsi un motivo sn pm per 

Jaffrontare psicologicamente 
fiancata al meglio le ultime 

Vicende di campionato Const-
aerazioni del genere possono 
uonare ironiche dopo una 
•confitta, e una sconfitta pc-
ante quale quella patita per 
nano del Twente, e sono in­

vece, alla luce dei fatti, sacro-
Jfante. Gli olandesi infatti han­
no vinto, ovviamente con pie­
no merito, e vinto largo, ma 

[l'impressione prima, chiara, 
jper chiunque abbia seguito la 
fpartita senza tifo 0 palimi 

preconcetti, è che non siano, 
nel loro complesso, gran co-

!«a. E comunque di molto in-
j/eriori, per Impostazione, per 
igluoco, perfino per ritmo e 
wmordente agonistico all'Ani-
teurgo dt recente memoria. Si 
w*ra detto e temuto che En-
Ite/tede fosse una terribile ta-
I t io , («ospitale per tutti, anche 
Iper i più bravi, e il Twente 
lun'accolita di furie diffidi-
\mentc domabili; all'atto pra-
Etico niente invece di mcn che 

All'lgnis 
la Coppa 

dei Campioni 
* L Igms ha unto, per la quar-

Eia volta, la Coppa dei campioni 
Idi pallacanestro, battendo il Real 
l Madrid per 79-66 (A1) 38), nella 
\ finale disputatasi ieri sera .iti 
j Amena, davanti a trent.mi la 
! spettatori. 

normale quella « tana ». solo 
ricca di buona lolonta la 
squadra, tecnicamente di seni-
io o di nessun rilievo e, per­
fino sul piano del movimento 
e del cipiglio, non. davvero 
irresistibile. 

Una Jave insomma appena 
discreta sarebbe stornamente 
uicita senza danni, la Juve 

I delle migliori occasioni avieb-
i be addirittura vinto senza 
I grossa fatica Ciò vuol dire 
i che questa Juve è decisameli-
I te un tono sotto, tale addi-
] ritlura da soltevare più di 

una perplessità e qualche 
preoccupazione in vista del 
retour-macht e pure degli ul-

[ timi impegni di campionato. 
Per fortuna Ila fortuna re-

I lutiva di chi, anche nelle di­
sgrazie, sa trovare un molivo 
di ottimismo! la partita di 
Enschede non è parsa dtspen 
diosa, per non essere stata 
ne combattuta né sofferta (al 
punto daver fmanco lascia­
to sospettale die a Parola 
e alla sua tiuppu prema mot 
to di più, a questo punto, il 
campionato che la Coppa). 
e dunque a Cagliari la squa­
dra non dovrebbe presentar­
si, come si dice, sulle ginoc­
chia. Ad avvalorare l'impies-
sione c'te (a Juve voglia uffi­
cializzare lo scudetto pinna 
di puntare con decistone alla 
Coppa. Più che l'esclusione 
di Damiani, tenuto in nafta­
lina pei trovare un posto a 
Viola, e la decisione di Pa­
rola di tenere rigorosamente 
fede alla prcannunciata dop­
pia staffetta anche se le cu-
costanze, l'andamento del 
match, la logicu delle e o e 
insomma, lo sconsiallavano. 
Almeno in quella prestabilì 
ta maniera Altaflnl poteva 
andar bene, e di latti e an-
duto bene, ina non a scapilo 

spoiiflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• L'ATLETICO MADRID HA VINTO lo Coppa Infarcenti, 
nentale di calcio, bollendo stasera, nell'Incontro di ritorno 
disputato a Madrid, per 2-0 l'Indlpendlente (Argentina). La 
partita di andata del 12 marzo scorso a Buenos Aires si 
era conclusa per 1-0 a favore degli Argentini. 

• IL BORUSSIA HA BATTUTO IL COLONIA per 3 1 (2 0) 
nell'Incontro di andata delle semifinali di Coppa UEFA, di­
sputatosi questa sera a Colonia. Hanno segnato Slmon-
sen (B) al 23', Danner (B) al 34' Locho (C) al 52' e SI-
monsen al 60'. L'incontro di ritorno si svolgerà II 22 oprile. 

• NELLA TERZA prova del Palio delle Circoscrizioni, 
disputata domenica scorsa a Nuova OMIa, l'DISP Tor 
Sapienza, ha conseguito un notevole successo che raffor­
za la sua posizione nella classifica per società. Nella 
categoria amatori ha vinto col tempo di 42'35" (Km. 12,500) 
Vincenzo Rubeo; tra I ragazzi col tempo di 1S'20" (Km. 
4,500) Bonedotti. La quarta prova o in programma per 
domenica 13 oprilo (ore ») alla Tomba di Cecilia Me. 
Iella (Appla Antica). 

• Nella sua allocuzione al XXXIX Congresso dell'AIPS, 
che si sta svolgendo in questi giorni n Dublino, il presidente 
del CIO, Lord Klllanln ha annuncialo ufficialmente alla 
slampa sportiva Inlernazionolo le riunioni olimpiche cric 
avranno luogo a Roma dal 12 al 17 maggio. Soffermandosi 
sull'argomento. Lord Klllanln ha sottolineato corno l'attività 
tal CIO sia mollo Intonsa in quest'anno che precedo I 
Giochi olimpici. In primo plano eoli ha citalo l'Assemblea 
del CNO e l'Incontro dell'esecutivo del CIO con I CNO, 
che si svolgeranno a Roma nel corso dolio riunioni olim­
piche. 

rti Bettega, e se Cuccurcddu 
una sua utilità pratica l'ave­
va, non avrebbe certo dovuto 
esser Capello, uno dei meno 
peggio fin il, il sacrificato. 
Il nmister» non ha invece 
voluto guardare i fatti, ba­
dare cioè all'oggi ma pensale 
al domani, e ha rispettato fi­
no in fondo e nonostante tut­
to, le prefissate tabelle dei 
riposi a rotazione. 

A questo punto gli si può 
solo augurare che il compio-
nato e il retour-match dimo­
strino che ha avuto ragione 
lui Effettivamente a Cagliati 
ad attendere i bianconeri non 
ci sarà una squadra di « mo­
stri », per cui una Juve ap 
pena dignitosa, che non Ila 
fatto ricorso agli additivi e 
non si è spremuta troppo, 
può anche far bottino e chiu­
dere una volta per tutte la 
faccenda 71 pericolo più gros­
so resterebbe in fondo quello 
del repentino sbalzo dal fred­
do secco del nord Europa al 
caldo sctroccoso del sud Sar­
degna Vo?i e pericolo da poco, 
ma non tale, ad ogni modo, 
da togliere a priori il sonno 

E pure per il « ritorno » di 
Tot Ino. del resto, la situazio­
ne non pare irrimediabilmen­
te compromessa Segnare due 
goal a questo Twente infatti, 
senza subirne, alla luce di 
mici che si è visto in Olanda, 
è senz'altro possibile Bastctu 
ricordare che, sul campo ami­
co, nonostante il suo gran 
daffare, il Twente e ausalo 
a creare soltanto la miseria 
di tre sole occasioni da goal 
aiusto le tre che ìianno san­
cito il risultato Non un solo 
tiro icro In porta hanno in. 
fatti effettuato i «tulipani» 
oltre a quelli delle reti su due 
delle quali, per inciso, pesa 
la cattiva serata di Zoff che 
una volta tanto, ha credulo 
di potersi esimere dallo slot-
naie «miracoli» su coinm's-
sione Con lo Zoff di Ani 
burgo la Juve non in rebbe 
nonostante tutto, sicuiamente 
perso Fatti tutti, dunque, die 
danno clttata l'idea dei limiti 
di questo «babau» iiveluto 
si all'atto pratico, ripetiamo, 
comparitile dt modesta leva­
tura Tic, in fondo, i suoi 
uomini di un qualche peso 
tecnico' Thissen, Vati Dei 
Wall e Zuidema quest'ulti­
mo, tra l'altro, ingigantito foi 
se nei suoi meriti dallo spae 

i salissimo Spinosi, ancora ben 
lontano dalla sua condizione 

1 migliore 
Tenuto quindi debito conto 

I di tutto, laecesso alla finale 
I appaie tutt'ultro che una un-
I presu disperata Certo, et lor 
1 la, rispetto alta piova di Ln 

schede avvilente nella sua 
modestia, un altro spinto e 
un aìtio gioco, ma tra li 
giorni possono essersi ulte-

1 riorinentc chiarite le cose in 
campionato, la domenica vuo­
ta in omaggio alla nazionale 
una concesso icsp ro a mol­
ti {a tutti quelli, diciamo, 
che non vestiranno l'azzui-
ro), la concentrazione potreb­
be dunque cssrie quella delle 
grandi occasioni E la grinta 
pure Vediemo. 

Bruno Panzera 

evitale le spinte lungo I toi-
nanti secchi, violenti e at:et 
ti di quella collina? La ero 
noscalata si svolgerà su un 
viottolo dove il Glio può 
precipitare Insieme alle mi­
sure di emergenza, e in pio-
poslto Giorgio Albani ul tee 
nlco che sta convincendo 
Merckx a paiteclpare) coni 
menta- «Più dello Stelvio, mi 
preoccupa ti Ciocco». 

Il prossimo Giro d'Italia sa­
rà da scoprire anche sul li 
scio, attraverso trabocchetti 
ancora nascosti E superato 
11 Ciocco, dove 11 «Giro» po­
trebbe aver già scandito dll-
fcrenze Incolmabili, andremo, 
ln Liguria, dalla Liguria in 
Lombardia attraversando un 
pezzo di Piemonte Prima di 
Brescia, l'altura della Madda­
lena, quindi 11 Bondone e in 
fine l'aria delle Dolomiti, il 
tappone da Pordenone ad Ai-
leghe con 11 Forcella (1773 me­
tri), il Colle S Lucia (1443) 
novità della Marmo'ada 
(2057) e il Pordol (22311) E 
il giorno seguente, se tutto 
andrà bene, il telone dello 
Stelvio con gli antipasti del 
S Pellegilno e del Costaijn-
ga Solo allora aviemo lat to 
punto dopo aver toccato eli 
ciassettc regioni di un Giro 
completamente italiano 

L'otto giugno, Torrlanl vor­
rebbe portare 1 corridori nel 
nuovo Palazzo dello Sport 
di Milano, un'Idea condiziona­
ta alla concessione di agi­
bilità della costruzione. 

Domenica Giorgio Albani di­
ra a Merckx che la Moltenl 
Intende essere nella mischia 
della competizione per la ma­
glia rosa, e Merckx obbedirà 
Al momento, Torrlanl annun 
eia anche la presenza della 
KAS di Fuente oltie alla 
Bianchi di Gimondi, olla 
Brooklyn di De Vlacminck, 
Panizza e Scrcu, alla Fiiotex 
di Mosei, alla Furzi-FT eli 
Conti, alla GBC-Frisol di Kui-
per, alla Jolljceramica di Bat 
taglin alla Magnlflex di Ziho 
li e Perletto, alla SCIC di 
Baronchelli. Bltossi e Paolini, 
alla Zonca di Salm e Bor­
gognoni, e di conseguenza sa­
rebbero undici le squadro 

Un «Giro» pazzo anticipe­
rà un Tour folle. I loro ar­
chitetti (Torrlanl e Levitali) 
hanno il benestare di Rodonl 
e compagnia, di chi dovreb­
be portare ordine nel disor­
dine Buona fortuna agli uo­
mini in bicicletta 

Le montagne 
3 tappa- Prati di Tivo, m. 1465 
4. tappa: Passo S. Leonardo, m. 1260; Rionoro Sannltico, m. 1052, 

Maceronc, m. 684 
5. tappa' Croccila di Motta, m. 791 
7. tappo: prima frazione* Valico dei Cerri, m. 870; Valico Campo 

Tene&e, m. 1022; Valico del Fortino, m. 784. Svconda 
frazione: Valico di Satrlono, m. 855 

8. tappa: Agerola, m. 707; monte Faito, m. 1050 
10. tappa: Cervara di Roma, m. 1053 
14. tappa: Il Ciocco, m, 670 
15. tappa Passo del Bracco, m. 613 
17. tappa: seconda frazione: La Maddalena, m. 875 
18, tappa: Bondone, 1537 
20. tappa: Forcella Staulanza, m. 1773; colle S. Lucia, m. 1443; 

Marmolada, m. 2057; Passo Pordo), m. 2239 
21. tappa: Passo S. Pellegrino, m. 1918; Passo di Costalunga, 

m. 1745; Passo dello Stelvio (Cima Coppi), m. 2757. 
Le salite di Prati di Tivo, Il Ciocco, La Maddalena e lo £>telvfo 

saranno traguardi di arrivo. Il totale del disllvello altimetrlco è 
di 26.850 metri. 

Ventuno tappe 

Gino Sala 

Giro troppo duro 
secondo Merckx 

BRLXKLLKs 10 
Il cimpioilf del mondo di LI 

elleno su strada Kdch Mcickx 
Ila esp-esso un giudi/io pulì 
tosto seveio sjl percolo di.1 
piossimo (ino dltilui. •/Ch 01 
ga*ii7/,itoi-! so-io lutti ugu.ili — 
si e lariK-ntato MCICK\ — \o 
ghono che il loro « g i o > sa 
sempre il più se'ettivo il più 
inipcgn.ili\o o di cocisegueiv i 
Unisce semole |x-r esse.e ,1 
p li dillo L unica co-a cui non 
P"fìs ino ono 1 coli-idoli 

* 11 pross mo Gì o d It i' ,i mi 
j senibi.i multo (lino \on sono 

del tutto siano che w pu ì 
' dolo pulte > 

i Sabato, 17 moggio: MILANO - FIORANO MODENESE, Km. 16S 
Domenica 18' MODENA - ANCONA, Km. 245 

i Lunedi, 19. ANCONA - PRATI DI TIVO, Km. 1*0 
Martedì, 20: TERAMO - CAMPOBASSO, Km. 236 

I Mercoledì, 21: CAMPOBASSO - BARI, Km. 230 
. Giovedì, 22: BARI - CASTROVILLARI, Km. 205 
1 Venerdì, 23: CASTROVILLARI - PADULA, Km. 125 e PADULA-
I POTENZA, Km. 75 

Sabato, 24- POTENZA - SORRENTO, Km. 220. 
Domenica, 25 SORRENTO - FROSINONE, Km. 195 

1 Lunedi, 26: PROSINONE - TIVOLI, Km. 180 
I Marted, 27: ROMA - ORVIETO, Km. 163 

Mercoledì, 28: CHIANCIANO TERME-FORTE DEI MARMI, 
Km. 215 

Giovedì, 29 FORTE DEI MARMI, cronometro Individuale di 40 Km. 
1 Vonerdl, 30 Ripo&o 

Sabato, 31- Cronoscalata del CIOCCO, Km. 15 
l Domenica, 1. giugno- IL CIOCCO - ARENZANO, Km. 175 

Lunedi, 2- ARENZANO - ORTA, Km. 210 
Martedì, 3: OMEGNA - PONTOGLIO, Km. 175 e PONTOGLIO -

I BRESCIA LA MADDALENA, Km. 50 
j Mercoledì, 4. BRESCIA - BALSELGA DI PINE', Km. 224 

Giovedì, 5- BALSELGA DI P INE ' - PORDENONE, Km. 180 
I Venerdì, 6- PORDENONE ALLEGHE, Km. 200 
I Sabato, 7- ALLEGHE - PASSO DELLO STELVIO, Km. 185 
I La distanza complessiva o di chilometri 3 368. Media giornaliera 

Km. 184. 

Questa sera sul ring del « Palazzotto » (ore 21,15) 

Jacopucci al vaglio di Davies 
| Al < I\iU/A.t.to » lom.uio 
i (ou 21 H) l'imbattuta [xs> 
\ rncd.o Angolo JLICUPUCCI di 
' Tarquinia s.iui opposto ali in 
j tflese Davo Davits nel « match 

clou» della ninna uuniuiiL clic 
la Canguro Spoit presentii sta 
scia nt'l quadro del suo piano 
di nlancio della boxe a Roma 

L avversano di Jacopucci e 
* piescntato > conu un buon 
picchiatore e un \ alido -.< test. >•> 
per l'italiano \ npiova di ciò 
\icno ricoulato il fatto che h 
l'cUora/ione pugilistica malese 
non manda a combattei t il 

| I estoro suoi pugili che non sia­
no prima categoria Vedremo 

| stasoia cosa sa l a u lealmcn 
te questo Daues ceito è che 

i Jacopucci non può pei untiti i 
. il lu-.so di un passo t.iKo \\ 
\ un pugile in continua asu sa 
I e su di lui puntano molto Ro 

dolio Sabatini e i suoi soci per 
j fai no una vedette e ipact di 
I npoit jK il ^ianele pubblico n 
) torno al 1*11,1 F u c k r c conti0 

1 la^icsc [x 1 il iaj* i/vo di lai 
qumia Mendica autocondan 
liti) si a 1 inunc.au ai sjoi NO 
tfm mtti nazionali pei (.hi-.->u 
quanto tempo ancora 

alili due combattimenti B Uan 111 

piurc ssniiiistKi del a sciata so 
no piu^iamili Hi sulU d si in 
/ 1 di si 1 1 ip e se al lim l< di 1 
f> si welU I s e \*. Ji anno Moru/ 
/1 opposto a Rosali e Gioiti a 

LA « DISCIPLINARE » ESAMINA 
OGGI IL RICORSO DELLA LAZIO 

Il presidente della Lazio ra<j 
Unibarto Ut i l i in discutei n o y j , u 

1 Milano dinanzi ni comporienh la 
I commissione disciplinare calcio il 

ricorso avverso lo decisione del 
y udico avv. Barbe che ha squ j l i -
t icato per uno yiornalu I « Olmi 
pico », in stt juito a<jli mcidcnlt 
di do men ico scoi sa dui aule e do 
PO La^iO Tonno Lo pena in l ia td 

1 olla sociclo capitolina ci scmbio 
1 eccessiva r spetto a quanlo ical 

inente accaduto Glt mcidenl i , al 
mcnlot i do un gruppo di tepp sii 
orqonizzati, che nulla hanno a che 
lare con i sostenitori della Lazio 
non hanno inf lu i to ne sul rcyoliiro 

| svolgimento della «jaro ne sul n-
I sullato Ino l i le nessuno doyh ou-
j (ietti lanciati dai leppi ..ti dal In 

parie della curvo sud, ha co lp i i» 

1 coni ponenti la tei na arbitrale e 
lauto mono 1 <j ocoloit granato 
Nel Li mo t i v inone della sentenza 
non si la cenno ayli inlerventi de 
I02 i»h Clnnoql a e Wi lson per foi 
desistere i teppisti dai lo io otti 
inconsulti Insomma, nel momento 
in cui e era da (ar appello al buon 
senso il giudico spot! ivo ha pcn 
•.alo soltanto ad applicai e olla lei 
tera il rogo lomento facendo ri cor 
50 ali ai t 8 per quanto concerne 
la loseonsnbil i lò oggettiva, e al­
l o r i 12 Che i iyua'da lo recidivo 
Intatt i te Laz o venne multala per 
1 mil ione di l ira per i fatt i di 
Lazio-Napoli Noi crediamo che 
uno multa soicbbe s t i l a più rispon­
dente a quonto accaduto Qualora 
il ncoiso non venisse accolto col 
Voi esc giocheremo a Firon^» 

SVIZZERA GERMANIA OCC. 

Fermo richiamo degli 
emigrati ai governi 
italiano e svizzero 

Quali sono i problemi che 
tati nel corto dei proni 
Berna • Sempre incerta I 

Il ministro degli Esteri, 
on Rumor e il sottosegre­
tario on Granelli, avranno 
in Svìzzera nei prossimi 
giorni degli incontri ufficia­
li con esponenti economici 
e politici del governo ehe-
tico. Questa usita coincide 
con una situazione assai 
diffìcile per 1 nostri conna­
zionali che lavorano nella 
Confederazione L'attacco ai 
livelli di occupazione al sa­
lario e ai diritti sindacali 
va assumendo proporzioni 
allarmanti ed è diretto in 
modo particolate contro 1 
lavoratori italiani Questi vi­
vono in un clima di Insi­
curezza per l'incerta situa­
zione occupazionale in Sviz­
zera, mentre cresce la preoc­
cupazione per 1 aggravarsi 
della situazione economica 
in Italia. Tutto ciò dovrà 
essere materia di discussio­
ne negli Incontri che la de­
legazione governativa Italia­
na avrà a Berna Ma ln 
particolare l'on Granelli — 
nella sua qualità di sottose­
gretario all'Emigrazione — 
non potrà non richiamare 
l'attenzione del governo sviz­
zero su alcune rivendicazio­
ni che la nostra collettività 
avanza da molto tempo e 
che i>ono state più \olte ri­
badite nel corso di manife­
stazioni in Svizzera e in Ita­
lia e riproposte anche nel­
la recente Conferenza na­
zionale dell'emigrazione da 
una autorevole delegazione 
unitaria in rappresentanza 
delle forze sociali, sindaca­
li, amministrative e politi­
che aderenti al Comitato na­
zionale d'intesa in Svizzera. 

In sostanza, Rumor e Gra-

dovranno essere affron­
tili incontri ufficiali di 
a situazione economica 

vello regionale una prò 
grammazione democratica al 
fine di creare le condizioni 
per nuovi posti di lavoro 
per roloro che saranno co 
stretti a rientrare nei pros­
simi mesi 

Indipendentemente dal! a-
zione che 1 sindacati svizze­
ri e le oigamzzaziom dei 
nostri lavoratori in Svizze­
ra conducono per sahaguar 
dare il pieno impiego per 
tutti coloro che attualmen­
te si trovano nella Confede­
razione si sa che il gover­
no elvetico intende reahz 
zare una radicale riduzione 
del contingente straniero e 
portare alle estreme conse­
guenze una politica di sta 
bilizzazione della mano d o-
pera straniera II che signi­
fica che il governo italiano 
si troverà di fronte un in­
terlocutore difficilmente di 
spombile ad accettare una 
vecchia politica dell'emigra­
zione Soprattutto per que­
sto i nostri lavoratori guar­
dano alle attuali vicende del 
nostro Paese con grande ap­
prensione e sono sempre piti 
convinti che l'Italia ha bi­
sogno di un modo diverso 
di governare, che è neces­
sario andare verso una rea­
le svolta democratica. 

CESARINO BECCALOSSI 

BEoccefa :' 
rilascio di 

nuovi permessi 
Noi qua'tro Inttdrr di 

manciore mmJRra7Junr' s*ra 
njera < Nordreno Wevlah i, 
Bdwern \s^m e Ba4en 
W urttembprp > e suito ta.occa 
tu ,1 rilu^ciu di nuo\i per 
mes*.i di vut;ciD*-no La di 
^posi^one colpisce scorat 
tutto i '^voratori dei Paesi 
extracomunitari ma non ce 
dubbio che queste resti izio 
ni — ]e quali riguardano 
anche ]n imitazione alla ìi 
berta d. movimento e d) 
dorme ho nel-a RTT — m 
\estano anche K1I emiRrati 
pro\ enient i dai Paesi de] 
la CEE E infafi accaduto 
pm di 'ma -io?a che lun 
bonari statali e della poli 
zia stranieri abbiano appli 
calo leKCi federali e re^io 
nali che risultino in aperto 
contrasto con le d^posimo 
ni comunitarie inimto de] 
permesso di dorme .ho per 
manente, della assegnai o 
ne depli allodi sociali r 
dei posti di la\oro ai disoc 
cjpan tramite 1 Uffic-o del 
la\oroì II scherno lederà 
le e 1 governi dei 4 tender 
evidentemente non hanno 
\oluto prendere i] conoide 
razione Je proposte dei sin 
datati tedeschi e tantome­
no quelle avanzate nel cor 
so del primo seminano sul 
la emigrazione organizzato 
dalla Confederazione euro 
pea dei sindacati (CES» per 
una completa parità di di 
ritti e di trattamento econo 
mico e sociale fra tutti i 
lavoratori emigrati operan'i 
nei Paesi della Comunità 
europea 

nelli non potranno perdere 
1 occasione per sollecitar© 
una convocazione della com­
missione mista prevista dal­
l'accordo bilaterale del '64, 
convocazione non più dero­
gabile ln quanto vi sono an­
nose questioni che richie­
dono urgente risposta anche 
in relazione ni clima di In­
certezza e di preoccupazio­
ne nel quale sono costretti 
a vivere 1 nostri connazio­
nali emigrati in Svizzera. 
Anzi, alcuni di questi pro­
blemi hanno assunto valore 
di priorità proprio in rap­
porto all'aggravarsi della po­
sizione complessiva del no­
stri laboratori Tra tali pro­
blemi, ad esempio, segnalia­
mo l'estensione del sussidio 
di disoccupazione per tutti 
i lavoratori colpiti dai li­
cenziamenti, la garanzia del 
soggiorno in Svizzera oltre 
1 limiti stabiliti dalle norme 
vigenti per coloro che si tro­
vano provvisoriamente sen­
za occupazione, la garanzia 
dei diritti previdenziali, as­
sicurativi, mutualistici e co­
si via Ma oltre a questo, 
l'on. Granelli, nell'incontro 
che avrà con ì rappresentan­
ti della collettività italiana, 
dovrà rispondere dimostran­
do l'efficacia delle misure di 
emergenza che il governo 
italiano si è impegnato ad 
assumere in Parlamento e 
di fronte alla stessa Confe­
renza dell'emigrazione per 
andare incontro alle difficol­
ta incontrate dai lavoratori 
che sono stati costretti a 
rientrare in questi ultimi 
mesi, significativo a tale pro­
posito sarà il parere sulla 
proposta avanzata, dai sin­
dacati italiani per un sala­
no garantito e su quali ba­
si si sta impostando a li­

ti voto dei diciottenni emigrati all'estero 

f giovani verranno 
a votare per 

poter contare di più 
Non sappiamo ancora se 

fra 1 tre milioni circa di 
neo-elettori fra 1 18 e 1 20 
anni compiuti siano stati in­
clusi anche le centinaia di 
migliaia di ragazzi e ra 
gazze emigrati Costoro da 
tempo erano di fatto « mag 
giorennl » tanto da dover 
lasciare le loro regioni e 

LUSSEMBURGO 

Assemblee 
sul Congresso 
e le elezioni 

Emigrati umbri e di altre 
regioni hanno partecipato 
nei giorni di Pasqua ad af­
follate assemblee con il com-
pagno on Lodovico Ma-
schiella Numerosi sono sta­
ti 1 problemi discussi, dai 
temi del XIV Congresso del 
PCI alla consultazione elet­
torale del 15 giugno I com­
pagni della Federazione del 
Lussemburgo non solo Inten­
dono continuare la diffu­
sione settimanale dell'Unito 
ma hanno deciso di aumen­
tarla di 70 copie Prcsegue 
anche l'azione del Partito che 
con le sue proposte riscuo­
te larghi consensi anche tra 
1 giovani italiani che In Lus­
semburgo intendono costi­
tuire la PGCI. questi prò 
blemi, assieme a quelli del 
lancio della campagna elet 
forale, sono discussi all'at­
tivo di Federazione che .si 
tiene il 12 aprile a Petange 
con la partecipazione del 
compagno Giuliano Pajetta. 

CANADA 

Iniziative unitarie 
dopo la Conferenza 

Il salone della TILEF di 
Toronto sì e molato insù! 
ficiente per contenere tutti 
ì convenuti alla assemblea 
pubblica sui r sultati della 
Conferenza nazionale della 
emigrazione tenutasi sotto 
la presidenza dell'amico 
Gaudio Dopo la rela7ione 
del tìott Dal Riccio si e 
sviluppato un U\ace dibatt 
to m cui sono intervenuti 
non solo gli altri delegati 
della FILEF di ritorno da 
Roma ma anche 11 dott 
Mazzotta delle ACLI e dele 
nati di alti e associazioni al­
la presenza del console d Ita 
lux a Toronto L'assemblea 
ha permesso non solo di 
\alori7zare il sanificato 
della Conferenza e l'impor­
tante contributo che ad es 
sa hanno apportato i rap­
presentanti della TILEF dei 
le \CLI dell INCA e di altre 
orgaruz/ozioni nm di sotto 
porre alla necessaria critica 
quelli che erano stati gli 
interventi nnimnitan di al­
cuni «notabili» che aveva­
no dipinto in rosa a si-
tuazione degli emigrati ita­
liani in Canada 

La stampa italo canadese 
continua a dare rilievo ai 
risultati della conferenza 
pubblicando, tra 1 dltro una 
ampia intervista con il com 
pagno Florio operaio della 
Toid e deleguto a Roma per 
la FIIXF Naturalmente non 
manca chi non può nascon 

dere la sua rabbia di fion 
te alle afférmazioni unita 
rie e si d stmguono in que 
sto gli squallidi personaggi 
missini che m lettere ai gior. 
nali locali hanno denuncia'o 
la FILEF come « succube 
del comunismo » 

Incontri dì 
lavoratori e 

compagni umbri 
St può dire che per Je col-

Icttiiìtù umbre der fn gra 
. ziorie la cumpaoria elet'ora-
1 le Ma già coirà nata I la 

loratori vmbn del lari Poe 
SÌ d Europa occdcntale ?ro' 

1 Upìicano x contatti con i io 
I ro eletti Dopo le as\cm 
I bfce n Ius\emburgo e nel 
1 l Est della Francia dornen 
I ca 11 aprile ledra una im 
I portante riunione a .Viccc 
i dote come m tutte le Alp' 
\ marittime iono numerai i 

laioraton umbri e doic i 
compagni irances1 si prcpa 
rano una tolta di più a da 
re lutto il loro appoggio al-
linciatila Anche in Mosci 

I la sono prelibi per questa 
domerei numerosi incontri 

i d* compagni e lavoratori 
• umbri 

tentare di farsi una vita al 
l'estero. Spesso si tratta dJ 
Kiovani che, contranamente 
alle loro aspirazioni, emi 
grano perchè debbono con 
tnbuire a far quadrare alla 
meglio il bilancio della la 
miglia rimasta in Italia A 
volte in Svizzera, in Fran 
eia, in Germania occidentale 
hanno preso il posto dei 
loro genitori. In altri casi 
ancora questi giovani ere 
sciuti con i nonni o con pa 
renti anziani sono nusciti a 
frequentare le scuole supe­
riori e l'università con l'im 
menso socnficJo economico 
dei geni'on che speravano 
da impedire ai loro figli 
il ripetersi del dramma del­
la emigrazione forzata. Pur­
troppo non sempre è stato 
così. Il liceo e l'università, 
specie nel Mezzogiorno, in 
SiciLa e in Sardegna rap­
presentavano e rappresenta­
no quello che spewo viene 
definito un « parcheggio 
della disoccupazione giova­
nile ». Ali estero poi — an­
che nei Paesi della CEE — 
i titoli di studio non ven­
gono riconosciuti e, in par­
te, ì disagi e le umiliazioni 
sono spesso maggiori di 
quelli dei geniton Questi 
ragazzi, almeno nei Paesi di 
immigrazione dell'Europa 
occidentale — ed è questo 
un fatto nuovo che viene 
colto dalle nostre organizza­
zioni di Partito — esprimo­
no una potenzialità, una ca 
nca diverse da quelle dei 
loro corregionali più anzia­
ni emigrati dopo aver soste­
nuto ]e grandi battaglie per 
il lavoro e ] occupazione del­
le terre dei baroni e dei 
latifondisti assenteisti m 
Calabria, in Puglia e m S.-
cilia 

Anche 1 giovani emigrati 
lofano per il rinnovamento 
del nostro Paese, odiano 
tutte le forme di clienteli 
smo e vogliono un allarga 
mento della partecipazione 
alla •vita democratica capa 
ce di produrre cambia­
menti nella gestione del po­
tere politico ed economico 
Ess. hanno dato pro\e di 
maturità e di responsabil'ta 
nelle lotte per la difesa del 
la dignità umana, contro i 
soprusi del padronato stra 
mero, per i diritti sindaca.] 
e contro 1 emarginarsene so 
naie I giovani emigrati 
hanno par*capa* o con en 
*usiasmo alla battaglia che 
ha portato alla Mt'ona n^l 
referendum del 12 maggio 
Nelle assemblee delle axso 
dazioni democratiche degl. 
emigrati contribuiscono al a 
affermazione di linee unita 
rie e antifasciste interven 
gono per la democratizza 
7ione delle nostre rappresen 
tanze consolari per una 
nuova politica scolastica e 
culturale Insomma voglio­
no e sunno contare di p u 
anche a ) interno delle orpa 
nizzazioni comuniste Centi 
naia sono ì gio\am che nei 
Paesi europei e d oltremare 
hanno contribuito aha d f 
fusione dell l riffa, alla rea 
lizzazione di fes'e delìi 
stampa comums'a italiana 
alla redanonp di manifesti 
e gionuli ogn. qualvolta se 
ne prosen'ava la necessita 
dai licenziamenti in massa 
alia Volkswagen e alla Ford 
in Germania alla richiesta 
di aule scolastiche per i f* 
g.. degli emigrati in Belgio, 
in Olanda o in Gran Brc 
tagna oppure in seguito a. 
le stragi e alle provocazioni 
fasciMe. contro il qualunqui 
smo e le speculazioni na­
zionalistiche I giovani emi 
Krati sono dunque magro 
renni m tutti i sensi e vo­
gliono conture di più assie 
me a tut'a la gioventù ita 
liani che più di tut*i ha 
bisogno di un nuovo modo 
di governare il Paese (n b t 

file:///olta
file:///mentc
file:///icno
http://inunc.au
file:///olte
file:///estano
file:///oluto
file:///alori7zare

